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Chi siamo 

 

1. LôIstituto Farlottine 

 

LôIstituto Farlottine ¯ una struttura educativa per bambini e 

ragazzi da 1 a 14 anni. Dispone del Nido dôInfanzia, della 

Sezione Primavera, della Scuola dellôInfanzia, della Scuola 

Primaria e di quella Secondaria di I grado (Scuola Media). 

È una scuola di orientamento cattolico. Questo vuol dire che 

tutta lôazione educativa parte dalla persona concepita come 

immagine di Dio: ogni bambino, ogni ragazzo, proprio perché è 

un valore inestimabile, ha il diritto non solo di essere istruito, 

ma anche di essere educato, cioè coltivato in tutte le sue 

potenzialità, sia fisiche che spirituali. La scuola si preoccupa 

dunque non solo della mente, ma anche del cuore dei bambini, 

formandoli al senso della famiglia e al culto degli affetti, 

aiutandoli ad essere desiderosi di conoscenza, ñamanti del bene, 

volenterosi di riparare e pronti al perdonoò (Assunta Viscardi). 

 

 

2. Lôispirazione fondamentale 

 

LôIstituto Farlottine si ispira ai valori evangelici di verit¨, libert¨, amicizia, gratuit¨ e perdono. 

Questi valori fanno parte della consistenza della persona, e cos³, come lôostetrica aiuta la madre a 

generare i figli, lôIstituto Farlottine intende portare i bambini e i ragazzi, mediante la formazione, a 

ñnascere a se stessiò, guidandoli alla conoscenza della loro unicità e della loro capacità di rapporto 

costruttivo con la realtà (con se stessi, con gli altri, con il mondo, con Dio), avviandoli così a 

conquistare la vera libertà che consiste nella piena padronanza delle proprie azioni. 

Anche il metodo fa parte dellôispirazione fondamentale, perch® sappiamo che i bambini imparano 

ñper contattoò, cio¯ imparano quello che vivono. Non a caso lôIstituto Farlottine ha preso come 

maestra e protettrice ñMaria Glicofilusaò (pi½ nota come ñMadonna della tenerezzaò), che ¯ la 

Vergine che tiene il bambino guancia a guancia.  

Il proposito è quello di affidare tutte le attività alla Vergine Maria, la prima delle educatrici, ma 

anche quello di indicare con unôimmagine lo spirito che anima lôimpegno formativo: fare in modo 

che i bambini, vivendo in un ambiente sano e sereno, possano apprendere ï appunto ñper contattoò 

ï i valori che possono aiutarli a crescere e a diventare ñbelleò persone.  

 

 

3. Lôeducazione come servizio 

 

Lo spirito di servizio costituisce lôessenza stessa dellôeducazione. Come la medicina, che ha il 

compito di coadiuvare le risorse della natura a vantaggio della salute, cos³ lôeducazione ha 
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lôobiettivo di coltivare le ricchezze della natura umana affinch® giungano a piena maturazione. Il 

bambino non ¯ dunque il prodotto, il risultato dellôeducazione, ma ¯ il vero protagonista 

dellôeducazione. Il primato dellôeducando si deve alla sua specifica natura. Chi ¯ intorno a lui ha il 

dovere preciso di aiutarlo a fiorire nella sua propria e originale personalità.  

Quindi lôeducatore si deve porre a servizio di un progetto che non ¯ da creare o da inventare, ma 

piuttosto da leggere e riconoscere, da rispettare con premura, ponendo ogni energia a vantaggio del 

suo sviluppo armonico. Così, lo scopo principale dellôeducatore ¯ quello di diventare 

progressivamente inutile: un buon educatore ha infatti il compito di far crescere il bambino fino a 

farlo giungere alla piena autonomia, capace di orientarsi in ogni circostanza verso i beni che sono 

compatibili con la sete di Assoluto che abita nel cuore di ogni persona.  

 

 

4. La fondatrice 

 

La fondatrice dellôIstituto Farlottine ¯ Assunta Viscardi, laica domenicana, maestra e scrittrice, nata 

a Bologna nel 1890 e morta nel 1947. Assunta ha sempre fatto la maestra, ha amato i bambini e i 

poveri più di se stessa, ha scritto molti libri e ha promosso diverse iniziative a favore dei bimbi più 

bisognosi e delle persone povere della citt¨. Ĉ lei che ha dato vita allôOpera di San Domenico per i 

Figli della Divina Provvidenza, lôente ecclesiastico che ancor oggi è proprietario degli spazi e 

dellôattivit¨ educativa gestita dallôIstituto Farlottine. Si è adoperata senza posa perché, diceva, è 

bene che ogni bambino «abbia la sua speciale carezza, uno speciale senso di protezione, di cura, di 

affetto, come se fosse unico». Lo scopo di Assunta, infatti, era quello di «educare alla bellezza» 

perché, diceva, «far sentire, capire, apprezzare la bellezza è mettere basi di felicità e di bontà». 

Ai tempi di Assunta côerano tante povert¨: erano miserie ben riconoscibili perché riguardavano i 

beni materiali e la scarsità di istruzione. Oggi i bisogni sono più nascosti e per certi aspetti ancor più 

temibili di quelli di un tempo. Oggi ¯ lôintera famiglia che si trova in difficolt¨ e i bambini sono 

forse coloro che pagano il prezzo più alto di questo stato di disorientamento e incertezza.  

La nostra azione educativa, quindi, intende sostenere la famiglia nel suo ruolo educativo. Oggi le 

povertà sono soprattutto spirituali e affettive. Sono meno visibili di quelle dellôindigenza materiale, 

ma non meno gravi, perché intaccano la dignità stessa della persona. 

 

 

5. La storia dellôIstituto Farlottine 

 

Assunta Viscardi nel 1944 riuscì ad aprire una casa per i bambini maschi (il "Nido di Farlotti" a 

Colunga), e a mettere le basi per lôapertura anche di una casa per le bambine, appunto le 

"Farlottine", che è però stata inaugurata solo nel 1950 da Valentina Turchi, succeduta ad Assunta, 

morta nel 1947. Praticamente il ñNido di Farlottiò e quello delle ñFarlottineò erano due ñasiliò per 

bambini e bambine in particolari necessità materiali e sociali.  

Il nome "Farlotti" deriva da una poesia di Giovanni Pascoli, ñIl nido di farlottiò, piccoli uccellini 

indifesi, e rende bene con unôimmagine lôintento che stava nel cuore di Assunta: quello di dare 

accoglienza e protezione ai piccoli più bisognosi di attenzioni e premure. 

Nel corso degli anni il Nido di Farlotti si è unito a quello di Farlottine, diventando un unico Istituto 

finalizzato allôeducazione dei fanciulli. 

Le Sorelle dellôImmacolata hanno condotto lôIstituto Farlottine con amore e dedizione dalla sua 

apertura fino al 2000, anno in cui, per mancanza di vocazioni, la Congregazione ritenne di non poter 

proseguire pi½ lôopera educativa. 
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6. Una nuova giovinezza 

 

Nellôanno 2001, grazie alla premura del Domenicano P. Vincenzo Benetollo, allora Assistente 

Ecclesiastico dellôOpera di San Domenico, ha iniziato a risvegliarsi intorno alla figura di Assunta 

Viscardi un nuovo interesse, come se la Provvidenza volesse fare in modo che la carità, che aveva 

così abbondantemente caratterizzato la vita di Assunta, continuasse a portare frutto anche ai nostri 

giorni. Ĉ nata cos³ una piccola Comunit¨ di persone che, affascinate dallôideale domenicano 

dellôamore nella verit¨ e dal modo con il quale Assunta Viscardi lo aveva declinato a favore dei 

bambini, anche i più piccoli, ha iniziato a curare il progetto educativo della scuola e a formare pian 

piano un corpo docente, non solo preparato professionalmente, ma anche appassionato e coinvolto 

nella realizzazione di un percorso nuovo sulle tracce di Assunta. 

LôOpera di San Domenico, dal canto suo, ha dato un indispensabile sostegno alla piccola Comunit¨ 

che, con la propria presenza e il proprio impegno, dava alimento allôattivit¨ educativa e, 

contestualmente, ha intrapreso ampi lavori di ristrutturazione e ampliamento dellôimmobile di via 

della Battaglia e ha acquistato nuovi spazi in via Toscana e in via Berengario da Carpi. 

Da quella piccola Comunità intitolata alla Madonna della Tenerezza, a ñMaria Glicofilusaò, ¯ nata 

lôomonima Associazione, che ha ottenuto dallôArcivescovo Card. Carlo Caffarra il primo 

riconoscimento a Ente Ecclesiastico nel 2008. LôAssociazione Maria Glicofilusa, sotto la guida del 

Domenicano p. Fausto Arici, continua oggi ad animare lôintera comunit¨ educante e, oltre ai soci 

professi, cioè a coloro che fanno di questa appartenenza una scelta di vita, accoglie anche soci 

ordinari, cioè persone che intendono mettere qualcosa di sé a servizio del bene dei bambini e della 

famiglia. 

 

 

7. Lôassetto giuridico e organizzativo 

 

LôIstituto Farlottine ha assunto nel 2010 la forma giuridica di cooperativa sociale (ONLUS) con 

sede legale in via della Battaglia 10 e gestisce lôintera struttura educativa. 

Tale forma giuridica consente a chi intende sostenerci di poterlo fare, sia attraverso la destinazione 

del cinque per mille (è sufficiente indicare in sede di dichiarazione dei redditi il codice fiscale 

dellôIstituto: 03081671202), sia attraverso lôelargizione di liberalit¨ a favore della nostra scuola: in 

questo caso infatti il donatore può beneficiare delle agevolazioni previste per le offerte alle 

Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale (ONLUS) come previsto dal D.L. 35/2005 art. 14 

c.1 o, in alternativa, dal T.U. del D.P.R. 917/86 art. 15.  

LôIstituto Farlottine Societ¨ Cooperativa Sociale ¯ retto da un Consiglio di Amministrazione, 

composto da: 

ǒ Andrea Salomoni (Presidente) 

ǒ Luciana Lorenzini 

ǒ Emma Zappellini 

 

Lo Statuto prevede la presenza di un Assistente spirituale che accompagna le attività della 

Cooperativa e promuove la formazione dei soci; lôincarico attualmente ¯ ricoperto dal Domenicano 

p. Davide Pedone. 

 

 

 

 



9 

 

8. Le sedi, le scuole 

 

LôIstituto Farlottine ha la sua sede principale in via della Battaglia 10 a Bologna (quartiere Savena), 

dove sono attivi il Nido, la sezione Primavera, la Scuola dellôInfanzia e la Scuola Primaria.  

Lôattivit¨ educativa e didattica si svolge anche in altre due sedi:  

ỏ una ubicata in via Toscana 148, (avviata a settembre 2014) che ospita due sezioni di Scuola 

dellôInfanzia e una sezione di scuola Primaria (questôultima in via di completamento); 

ỏ lôaltra, ubicata in via Berengario da Carpi 8, (avviata a settembre 2016) che ospita la Scuola 

secondaria di I grado San Tommaso dôAquino. 
 

Attualmente lôIstituto Farlottine offre i seguenti servizi. 

 

ǒ NIDO DôINFANZIA  convenzionato con il Comune di Bologna (VIA DELLA BATTAGLIA ) 

Il Nido è nato nel 2002 assieme alla Scuola Primaria, per dare continuità al nostro progetto 

educativo (lôattenzione alla persona per noi comincia gi¨ da questa tenera et¨). Lôesperienza di 

crescita e di sviluppo della personalit¨, che caratterizza la vita del Nido, ¯ basata sullôeducazione 

alla condivisione e alla vita comunitaria. 

Il progetto educativo del Nido prende vita attraverso semplici gesti quotidiani, come uno sguardo, 

un sorriso, una mano tesa, che fanno sentire allôaltro che ci siamo accorti di lui, anzi, ancor di pi½, 

che lui è per noi unico, portatore di una ricchezza inestimabile. Presupposto del nostro agire 

educativo ¯ lôapertura del gruppo sezione anche agli altri gruppi e a tutte le persone che i bambini 

hanno occasione di incontrare nella loro vita dôIstituto. Due educatrici di riferimento per sezione 

seguono i bambini e le bambine dai 12 ai 24 mesi. 

 

 

ǒ SEZIONE PRIMAVERA (VIA DELLA BATTAGLIA ) 

Aggregata alla Scuola dellôInfanzia, ma strettamente legata alla vita del Nido, ha preso vita anche la 

Sezione Primavera, che si fonda sugli stessi presupposti del Nido dôInfanzia. Due educatrici di 

riferimento seguono questa sezione composta da bambini e bambine di età compresa tra i 21 e i 36 

mesi. Il loro percorso è intimamente legato alla sezione del Nido Grandi per attività comuni, e 

durante il corso dellôanno anche in sottogruppi misti. 

 

 

ǒ SCUOLA DELLôINFANZIA PARITARIA SAN DOMENICO (VIA DELLA BATTAGLIA  

E VIA TOSCANA) 

La Scuola dellôInfanzia continua il percorso iniziato con il Nido e prosegue il suo cammino nella 

conquista delle autonomie, favorendo la crescita integrale delle persone, in modo che, oltre a sapere 

e a saper fare, siano in grado soprattutto di saper essere. La Scuola dellôInfanzia accoglie bambini e 

bambine di et¨ compresa tra i 30 mesi e i 6 anni. Ogni sezione ¯ seguita da unôinsegnante di 

riferimento, attorno alla quale ruotano le insegnanti delle diverse attività di laboratorio. Le sezioni 

possono essere sia omogenee che eterogenee. A seconda della composizione delle sezioni le attività 

di laboratorio sono condotte con gruppi di bambini di età omogenea o eterogenea, in modo da 

offrire al bambino la ricchezza educativa che è connessa alla relazione con i coetanei e anche quella 

che deriva dal rapporto con bambini di età diverse. 
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ǒ SCUOLA PRIMARIA PARITARIA SAN DOMENICO (VIA DELLA BATTAGLIA  

E VIA TOSCANA) 

 

La nostra scuola punta ad una armoniosa e completa crescita dei bambini, sotto tutti gli aspetti della 

loro ricca personalità. E per questo intendiamo:  

 

ỏ Dare loro una solida preparazione di base, sviluppando le capacità di analisi e di sintesi, di 

rielaborazione e di critica e facendo maturare in loro un generale atteggiamento di curiosità 

verso gli infiniti aspetti della realtà. 

 

ỏ Aiutarli a crescere con una adeguata stima di sè, affinché sappiano, innanzitutto, riconoscere 

se stessi come valore per sé e per gli altri e acquisiscano consapevolezza delle proprie doti e 

ricchezze, ma anche dei propri limiti sui quali occorre lavorare con impegno. 

 

ỏ Sviluppare in loro una buona capacità di organizzare, con sempre maggiore autonomia, sia il 

proprio tempo che il proprio materiale scolastico e personale. 

 

ỏ Far maturare in loro atteggiamenti di responsabilità: in particolare guidarli alla capacità, 

proporzionatamente allôet¨, di sapersi assumere i propri impegni e portarli a termine. 

 

I bambini e le bambine sono seguiti in ogni classe da un team di insegnanti di cui uno costituisce 

l'insegnante tutor di riferimento. Le discipline principali sono suddivise tra le due insegnanti tutor 

delle rispettive classi parallele in questo modo: una si prende cura dell'area linguistica e 

matematica; l'altra insegnante si dedica all'insegnamento della parte grammaticale della lingua 

inglese, alle materie orali (storia, geografia, scienze) e pratiche (arte, motoria) attraverso anche 

progetti CLIL. Il team didattico si completa con l'insegnante madrelingua di inglese, l'insegnante di 

musica e, dalla classe quarta, con l'insegnante di motoria. 

Alle discipline curricolari obbligatorie si aggiungono quelle extracurricolari: corsi di inglese con 

insegnanti madrelingua, strumento musicale e attività sportiva. 

Sono inoltre previsti momenti specifici per il recupero e il consolidamento. 
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ǒ SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO PARITARIA SAN TOMMASO DôAQUINO 

(VIA BERENGARIO DA CARPI) 

 

La scuola ¯ nata dallôiniziativa di un bel gruppo di genitori che, convinti della bont¨ e del valore 

dellôesperienza scolastica fatta dai loro figli, desideravano proseguire tale percorso educativo ed 

estendere ad altre famiglie tale opportunità. 

La Scuola Secondaria di Primo Grado San Tommaso dôAquino si propone di essere: 

 

ỏ Una scuola ñinteraò, dove si ha cura del sapere, ma anche del ñsaper fareò e soprattutto del 

ñsaper essereò. 

 

ỏ Una scuola ñesigenteò, dove i ragazzi vengono abituati ad assumersi pienamente le proprie 

responsabilit¨ di studenti, con lôadeguata comprensione, ma senza indulgere ad inutili 

ñbuonismiò. 

 

ỏ Una scuola ñin dialogoò 

-  sia con le famiglie, attraverso una collaborazione con i genitori non limitata alle 

assemblee, ma aperta alla condivisione di esperienze e laboratori affinché i ragazzi 

possano avere un primo contatto con il mondo del lavoro e delle professioni; 

-  sia con altre Scuole, attraverso una collaborazione e uno scambio effettivi tra docenti 

e lôattuazione di verifiche periodiche condivise con studenti di altre strutture 

scolastiche di pari grado. 

 

La scuola propone, oltre allôinglese, lo spagnolo come seconda lingua comunitaria. Alle discipline 

curriculari obbligatorie si aggiungono quelle extracurricolari, in prevalenza inglese madrelingua, 

latino, strumento musicale, teatro e attività sportiva. Sono inoltre previsti momenti specifici per il 

recupero e il consolidamento. 
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Dove siamo 

LA SEDE DI VIA DELLA BATTAGLIA 10 ï BOLOGNA  

 
  

 

La sede principale dellôIstituto Farlottine, ubicata in via della Battaglia 10, ¯ immersa nel verde dato 

che, oltre ad avere un ampio giardino, si trova a confinare con il Parco Alessandrini e con il 

giardino della vicina parrocchia di San Giacomo fuori le Mura. Grazie alla posizione 

particolarmente favorevole (qui convergono le valli dellôIdice e del Savena) abbraccia un bacino di 

utenza molto ampio e accoglie bambini non solo della città di Bologna, ma anche dei comuni 

limitrofi.  

 

Lôedificio, ampliato nel 2008 grazie alla 

costruzione del nuovo plesso, è dotato di 

due parcheggi privati e di un ampio parco 

alberato, e si sviluppa su due piani: al 

piano terra vi sono il Nido, la Scuola 

dellôInfanzia, la Sezione Primavera, 

alcune sale per le attività di laboratorio, 

gli uffici, la cucina e la Sala della Tenda.  

Al piano superiore si trovano la Scuola 

Primaria paritaria San Domenico, le 

sale per le attività di laboratorio, la 

direzione e la zona riservata alle laiche 

della comunità Maria Glicofilusa che 

vivono presso lôIstituto. 
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LA SEDE DI VIA TOSCANA 148 ï BOLOGNA  

 
  

 

Lôedificio di via Toscana 148 ¯ adiacente 

alla Parrocchia di San Ruffillo.  

Dispone anchôesso di un giardino alberato e 

recintato a cui i bimbi possono accedere in 

sicurezza.  

Grazie alla sua collocazione è comodo e 

facilmente raggiungibile anche da 

Rastignano e Pianoro, raccogliendo così un 

ampio bacino di utenza.  

 

 

Lôimmobile, di recente costruzione, ospita al primo 

piano la Scuola dellôInfanzia, i cui locali sono stati 

ristrutturati nel corso dellôestate 2015 per renderli 

maggiormente funzionali alle sezioni e 

allôaccoglienza dei bimbi. 

 

 

 

Gli altri spazi sono dedicati alla scuola primaria, avviata 

con una classe prima a settembre 2017 (il completamento 

del ciclo con tutte e cinque le classi ¯ previsto per lôanno 

scolastico 2021/2022). Le aule, che sono state appena 

ristrutturate, sono tutte dotate di lavagne con 

videoproiettore e sistema audio integrato per le attività 

didattiche. 
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LA SEDE DI VIA BERENGARIO DA CARPI 8 ï BOLOGNA  

 
 

 

Il plesso di via Berengario da Carpi 8, vicinissimo al Mulino Parisio, accoglie lôintera scuola media. 

La felice collocazione, estremamente vicina allôimportante asse viario di via Toscana, fa s³ che sia 

ben servito dai mezzi pubblici sia urbani sia extraurbani che lo congiungono anche alle zone 

periferiche della città. 

 

 

 

Lôedificio, collocato allôinterno di un ampio 

parco alberato, è stato costruito pochi anni fa 

ed è in grado di ospitare due sezioni, oltre a 

disporre di spazi per laboratori. La presenza 

in tutte le aule di ampie finestre, per lo più 

affacciate sul giardino circostante, fa sentire 

immersi nella natura pur rimanendo sui 

banchi di scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

È stato realizzato anche un campetto da 

basket per le attivit¨ motorie allôaperto, 

sia in orario mattutino sia pomeridiano. 

 

 


